
IN SEI (6) PAROLE
 ROMANZO

L’Upter, Università popolare di Roma 
indice un concorso per la scrittura di un

Sembra che sia stata una scommessa 
a spingere Ernest Hemingway a scrivere un romanzo 

con sole sei (dicansi 6) parole. Quello che scrisse 
lui, inventore e iniziatore di questo nuovo genere di 

letteratura, è un cammeo: Vendesi: scarpine per neonato, 
mai indossate (For sale: baby shoes, never worn).

Ora a voi la sfida: cosa volete raccontare in mezza dozzina di 
parole?

La vostra vita, le pene del vostro cuore, un “arnese” fino all’ultimo 
senza età?
Partecipare è semplicissimo: devi scrivere il tuo romanzo seguendo 
queste poche indicazioni:

Numero parole massimo: 6 (sei).
Numero parole minimo: 6 (sei).

Tema: libero.
Segni di interpunzione: liberi (punto, virgola, punto e virgola, due punti, 

punto esclamativo, punto interrogativo, virgolette, linee, parentesi tonde, 
quadre e graffe).
Unica limitazione: niente emoticon. :-) etc. etc.
Il concorso è aperto a tutti. Sebbene altri vincoli non esistano, romanzi 
anonimi o volgari saranno cestinati.

I romanzi vanno inoltrati entro il 31 ottobre 2022 tramite email 
all'indirizzo presidenza@upter.it, indicando in oggetto "concorso romanzo 
di 6 parole", completi di nominativo, indirizzo, città, telefono e email.
Entro il 30 novembre 2022 saranno comunicati i dieci (10) romanzi che 
accederanno alla selezione finale.
Nella finale, una giuria composta coordinata da Franco Fatigati e composta 
da Valeria Sagnotti, Anna Ansaloni, Pasquale Larotonda, Antonella Piselli, 
Rita Veratti, Andrea Simi, Stefania Di Michele, Daniele Poto, Tiziana 
Sorrentino e Bruno Torregiani da, procederà alla proclamazione del 
vincitore, del secondo e del terzo romanzo che saranno premiati con dei 
buoni per partecipare ai corsi Upter:
1° Premio: Buono di euro 250
2° Premio: Buono di euro 150
3° Premio: Buono di euro 100

For sale: baby shoes, 
never worn

(In Vendita: scarpette 
neonato, mai usate)

La leggenda vuole che sia 
stata una scommessa – si 
può scrivere un romanzo in 
mezza dozzina di parole? – a 
spingere Ernest Hemingway a 
comporre l’ormai celebre frase


